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Il Programma di Manutenzione  Il Programma di Manutenzione prevede un sistema di controlli e di interventi da eseguire, a cedenze temporalmente o altrimenti prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso degli anni.  Il programma di manutenzione si articola secondo tre sottoprogrammi: a) Il Sottoprogramma delle Prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita; b) Il Sottoprogramma dei Controlli, che definisce il programma delle verifiche e dei controlli al fine di rilevare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene, individuando la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e quello minimo di norma; c) Il Sottoprogramma degli Interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti interventi di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene.  [D.P.R. 207/2010, Art. 38, Comma 7] 
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Miglioramento e riqualificazione della viabilità 01 Sistema stradale           



 

4 

  PIANO DI MANUTENZIONE Comune di: Assoro Provincia di: Enna    IL PROGRAMMA DI MANUTENZIONE (Articolo 38 D.P.R. 207/2010)   Prestazioni     Oggetto: Miglioramento e riqualificazione della viabilità   Committente: Istituto Regionale per lo Sviluppo delle Attività Produttive         14/07/2017  IL TECNICO Ing. Carmelo Viavattene  

 



 

5 

Il Programma di Manutenzione  Il Programma di Manutenzione prevede un sistema di controlli e di interventi da eseguire, a cedenze temporalmente o altrimenti prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso degli anni.  Il programma di manutenzione si articola secondo tre sottoprogrammi: d) Il Sottoprogramma delle Prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita; e) Il Sottoprogramma dei Controlli, che definisce il programma delle verifiche e dei controlli al fine di rilevare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene, individuando la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e quello minimo di norma; f) Il Sottoprogramma degli Interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti interventi di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene.  [D.P.R. 207/2010, Art. 38, Comma 7]   
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Miglioramento e riqualificazione della viabilità 01 Sistema stradale   Codice Descrizione Tipologia Frequenza 01.01 Aree pedonali - marciapiedi    Requisiti: Le aree pedonali, i marciapiedi e le aree di parcheggio devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibili e praticabili, garantire inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza.  Livelli minimi: Si prevedono, in funzione dei diversi tipi di strade, le seguenti larghezze minime: - nelle strade primarie: 0,75 m; 1 m in galleria; - nelle strade di scorrimento: 3 m; 1,50 m nei tratti in viadotto; - nelle strade di quartiere: 4 m; 1,50 m nei tratti in viadotto; 5 m nelle zone turistiche e commerciali; - nelle strade locali: 3 m; 1,50 m nelle zone con minima densità residenziale;    

  

 Requisito: Accessibilità    01.02 Parcheggi    Requisiti: Le aree pedonali, i marciapiedi e le aree di parcheggio devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibili e praticabili, garantire inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza.  Livelli minimi: Le aree previste a parcheggio dovranno avere in modo indicativo dimensioni minime: - autovetture (sistemazione veicoli a 90°): larghezza min. 230-300 cm; lunghezza min. 500-600 cm; zona di manovra min. 450-600 cm; - autovetture (sistemazione veicoli a 45°): larghezza min. 230-250 cm; lunghezza min. 450-600 cm; zona di manovra min. 350 cm; - box motocicli (sistemazione veicoli a 45°): larghezza min. 100 cm; lunghezza min. 230 cm; zona di manovra min. 350 cm; - autobus (sistemazione veicoli a 45°): larghezza min. 350 cm; lunghezza min. 1100 cm; zona di manovra min. 750 cm; - autocarri con rimorchio (sistemazione veicoli a 45°): larghezza min. 350 cm; lunghezza min. 2000 cm; zona di manovra min. 400 cm; - autocarri (sistemazione veicoli a 90°): larghezza min. 400 cm; lunghezza min. 1200 cm; zona di manovra min. 1200 cm; - autocarri con rimorchio (sistemazione veicoli a 90°): larghezza min. 400 cm; lunghezza min. 2000 cm; zona di manovra min. 1200 cm.;   

  

 Requisito: Accessibilità    
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01.03 Segnaletica stradale orizzontale    Requisiti: Qualità della resistenza al derapaggio (SRT) della superficie stradale bagnata misurata sulla base dell’attrito a bassa velocità esercitato da un cursore di gomma sulla superficie stessa, abbreviata nel seguito in SRT.  Livelli minimi: Il valore della resistenza al derapaggio, espresso in unità SRT, deve essere conforme a quello specificato nella tabella 7 (UNI 1436).  Riferimenti legislativi: Nuovo Codice della strada  

  

 Requisito: Resistenza al derapaggio     Requisiti: Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni di illuminazione con i proiettori dei veicoli.  Livelli minimi: Per misurare la retroriflessione in condizioni di illuminazione con i proiettori dei veicoli si deve utilizzare il coefficiente di luminanza retroriflessa R L. La misurazione deve essere espressa come mcd·(m^-2)·(lx^-1). In condizioni di superficie stradale asciutta, la segnaletica orizzontale deve essere conforme alla tabella 2, mentre, in condizioni di bagnato, deve essere conforme alla tabella 3 e, in condizioni di pioggia, alla tabella 4. Nota: il coefficiente di luminanza retroriflessa rappresenta la luminosità di un segnale orizzontale come viene percepita dai conducenti degli autoveicoli in condizioni di illuminazione con i proiettori dei propri veicoli (UNI 1436).  Riferimenti legislativi: Nuovo Codice della strada  

  

 Requisito: Retroriflessione     Requisiti: Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni di luce diurna e di illuminazione artificiale.  Livelli minimi: Per misurare la riflessione alla luce del giorno o in presenza di illuminazione stradale si deve utilizzare il coefficiente di luminanza in condizioni di illuminazione diffusa Qd. La misurazione deve essere espressa in mcd·(m^-2)·(lx^-1). In condizioni di superficie stradale asciutta, la segnaletica orizzontale deve essere conforme alla tabella 1 (UNI 1436). Il coefficiente di luminanza in condizioni di illuminazione diffusa rappresenta la luminosità di un segnale orizzontale come viene percepita dai conducenti degli autoveicoli alla luce del giorno tipica o media o in presenza di illuminazione stradale.  Riferimenti legislativi: Nuovo Codice della strada  

  

 Requisito: Riflessione alla luce     Requisiti: Rappresenta la consistenza della cromaticità   
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che la segnaletica orizzontale deve possedere in condizioni normali.  Livelli minimi: Per i livelli minimi si adottano le prescrizioni delle normative vigenti e della  norma UNI 1436   Riferimenti legislativi: Nuovo Codice della strada   Requisito: Colore    01.04 Segnaletica stradale verticale    Requisiti: I segnali dovranno essere dimensionati e posizionati in modo da essere visibili dagli utenti della strada.  Livelli minimi: Le prestazioni della segnaletica verticale, relativamente al requisito di percettibilità, sono strettamente legate allo spazio di avvistamento “d”, alla velocità degli autoveicoli “V” e ad altri parametri dimensionali (altezze, distanza dal ciglio stradale, ecc.).  Riferimenti legislativi: Nuovo Codice della strada  

  

 Requisito: Percettibilità    01.05 Strade    Requisiti: Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibile e praticabile, garantire inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza.  Livelli minimi: Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto essere conformi alle norme sulla sicurezza e alla prevenzione di infortuni a mezzi e persone.  Riferimenti legislativi: Nuovo Codice della strada  

  

 Requisito: Accessibilità      
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Miglioramento e riqualificazione della viabilità 02 Pavimentazioni esterne   Codice Descrizione Tipologia Frequenza 02.06 Rivestimenti cementizi-bituminosi    Requisiti:Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.  Livelli minimi:la resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di 50 N/mm^2 per il singolo elemento e maggiore di 60 N/mm^2 per la media.  Riferimenti legislativi: Norme UNI  

  

 Requisito: Resistenza meccanica      Requisiti:I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.  Livelli minimi:Sulle dimensioni nominali e' ammessa la tolleranza di 3 mm per un singolo elemento e 2 mm quale media delle misure sul campione prelevato;le facce di usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con tolleranza +/-15% per il singolo massello e +/-10% sulle medie.  Riferimenti legislativi: Norme UNI  

  

 Requisito: Regolarità delle finiture      Requisiti:Le pavimentazioni non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.  Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.  Riferimenti legislativi: Norme UNI  

  

 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi      
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Miglioramento e riqualificazione della viabilità 03 Strutture in sottosuolo   Codice Descrizione Tipologia Frequenza 03.07 Strutture di fondazione    Requisiti: Le strutture in fondazione devono contrastare in modo efficace le azioni di possibili sollecitazioni.  Livelli minimi: Per un'analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le strutture in fondazione si rimanda alle prescrizioni di legge e di  normative vigenti in materia.  Riferimenti legislativi:  - NTC2008 - "Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni" - Norme UNI.  

  

 Requisito: Resistenza meccanica    03.08 Strutture di contenimento    Requisiti: Le strutture di contenimento devono contrastare in modo efficace le azioni di possibili sollecitazioni.  Livelli minimi: Per un'analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le strutture di contenimento si rimanda alle prescrizioni di legge e di  normative vigenti in materia.  Riferimenti legislativi: - NTC 2008 -  “Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni” - Norme UNI  

  

 Requisito: Resistenza meccanica     Requisiti: Le strutture di contenimento non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio.  Livelli minimi: La resistenza al gelo viene determinata secondo prove di laboratorio su provini di calcestruzzo (provenienti da getti effettuati in cantiere, confezionato in laboratorio o ricavato da calcestruzzo già indurito) sottoposti a cicli alternati di gelo (in aria raffreddata) e disgelo (in acqua termostatizzata). I valori minimi delle strutture di contenimento variano in funzione del materiale impiegato. Le misurazioni della variazione del modulo elastico, della massa e della lunghezza ne determinano la resistenza al gelo.  Riferimenti legislativi:  - Norme UNI   

  

 Requisito: Resistenza al gelo       
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Miglioramento e riqualificazione della viabilità 04 Impianto di illuminazione   Codice Descrizione Tipologia Frequenza 04.09 Lampade ad incandescenza    Requisiti:I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso luminoso emesso al fine di evitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli apparati visivi delle persone.  Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  Riferimenti legislativi: -Norme UNI; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7.  

  

 Requisito: Controllo del flusso luminoso     Requisiti:I componenti degli impianti di illuminazione capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64-8.  Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  Riferimenti legislativi: -Norme UNI; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7.  

  

 Requisito: Controllo della condensazione interstiziale     Requisiti:Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di illuminazione devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.  Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall’art.7 del regolamento di attuazione della legge 5.3.1990 n.46.  Riferimenti legislativi: -Norme UNI; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7.  

  

 Requisito: Controllo delle dispersioni elettriche     Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti.  Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  Riferimenti legislativi: -Norme UNI; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7. 
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  Requisito: Accessibilità     Requisiti:Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.  Livelli minimi:In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0.40 e 1.40 m, ad eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi).  Riferimenti legislativi: -Norme UNI; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7.  

  

 Requisito: Comodità di uso e manovra     Requisiti:I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai costruttori delle lampade.  Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  Riferimenti legislativi: --Norme UNI; -CEI 34-21; -EI 34-22; -CEI 64-7.  

  

 Requisito: Efficienza luminosa     Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione.  Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  Riferimenti legislativi: --Norme UNI; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7.  

  

 Requisito: Identificabilità     Requisiti:I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.  Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  Riferimenti legislativi: --Norme UNI; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7.  

  

 Requisito: Impermeabilità ai liquidi     Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie   
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caratteristiche.  Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  Riferimenti legislativi: --Norme UNI.    Requisito: Isolamento elettrico     Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose.  Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  Riferimenti legislativi: -Norme UNI; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7.  

  

 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento     Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità.  Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  Riferimenti legislativi: --Norme UNI; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7.  

  

 Requisito: Montabilità / Smontabilità     Requisiti:I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di consentire adeguamenti funzionali da parte di operatori specializzati.  Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  Riferimenti legislativi: --Norme UNI; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7.  

  

 Requisito: Regolabilità     Requisiti:Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.  Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  Riferimenti legislativi: --Norme UNI; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7.  

  

 Requisito: Resistenza meccanica    
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 Requisiti:L'impianto di illuminazione deve essere realizzato con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche.  Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  Riferimenti legislativi: --Norme UNI; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7.  

  

 Requisito: Stabilità chimico reattiva    04.10 Pali per l'illuminazione    Requisiti:Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di illuminazione devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.  Livelli minimi: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dalla normativa vigente.  Riferimenti legislativi: --Norme UNI.; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7.  

  

 Requisito: Controllo delle dispersioni elettriche     Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti.  Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  Riferimenti legislativi: --Norme UNI; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7.  

  

 Requisito: Accessibilità     Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche.  Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  Riferimenti legislativi: --Norme UNI.  

  

 Requisito: Isolamento elettrico     Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità.  Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
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 Riferimenti legislativi: --Norme UNI; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7.   Requisito: Montabilità / Smontabilità     Requisiti:Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.  Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  Riferimenti legislativi: --Norme UNI; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7.  

  

 Requisito: Resistenza meccanica    04.11 Lampade a vapore di sodio    Requisiti:I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso luminoso emesso al fine di evitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli apparati visivi delle persone.  Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  Riferimenti legislativi: --Norme UNI; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7.  

  

 Requisito: Controllo del flusso luminoso     Requisiti:I componenti degli impianti di illuminazione capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64-8.  Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  Riferimenti legislativi: --Norme UNI; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7.  

  

 Requisito: Controllo della condensazione interstiziale     Requisiti:Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di illuminazione devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.  Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall’art.7 del regolamento di attuazione della legge 5.3.1990 n.46.  Riferimenti legislativi: --Norme UNI; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7. 
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  Requisito: Controllo delle dispersioni elettriche     Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti.  Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  Riferimenti legislativi: --Norme UNI; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7.  

  

 Requisito: Accessibilità     Requisiti:Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.  Livelli minimi:In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0.40 e 1.40 m, ad eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi).  Riferimenti legislativi: --Norme UNI; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7.  

  

 Requisito: Comodità di uso e manovra     Requisiti:I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai costruttori delle lampade.  Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  Riferimenti legislativi: --Norme UNI.; -CEI 34-21; -EI 34-22; -CEI 64-7.  

  

 Requisito: Efficienza luminosa     Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione.  Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  Riferimenti legislativi: --Norme UNI; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7.  

  

 Requisito: Identificabilità     Requisiti:I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto 
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prescritto dalla normativa.  Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  Riferimenti legislativi: --Norme UNI; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7.   Requisito: Impermeabilità ai liquidi     Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche.  Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  Riferimenti legislativi: --Norme UNI.   

  

 Requisito: Isolamento elettrico     Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose.  Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  Riferimenti legislativi: --Norme UNI; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7.  

  

 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento     Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità.  Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  Riferimenti legislativi: --Norme UNI; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7.  

  

 Requisito: Montabilità / Smontabilità     Requisiti:I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di consentire adeguamenti funzionali da parte di operatori specializzati.  Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  Riferimenti legislativi: --Norme UNI; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7.  

  

 Requisito: Regolabilità    
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 Requisiti:Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.  Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  Riferimenti legislativi: --Norme UNI; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7.  

  

 Requisito: Resistenza meccanica     Requisiti:L'impianto di illuminazione deve essere realizzato con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche.  Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  Riferimenti legislativi: --Norme UNI; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7.  

  

 Requisito: Stabilità chimico reattiva      
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Miglioramento e riqualificazione della viabilità 05 Impianto elettrico   Codice Descrizione Tipologia Frequenza 05.12 Canalizzazioni in PVC    Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche.  Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI S.423.  

  

 Requisito: Isolamento elettrico     Requisiti:Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.  Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - Sicurezza impianti; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI S.423.  

  

 Requisito: Resistenza meccanica     Requisiti:I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.  Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la sicurezza degli impianti"; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7.  

  

 Requisito: Impermeabilità ai liquidi     Requisiti:Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco devono essere classificati secondo quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione di conformità”.  Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  Riferimenti legislativi:-DM 37/08 -  "Norme per la sicurezza degli impianti"; -CEI 23-14; -UNEL 37117; -UNEL 37118. 
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  Requisito: Resistenza al fuoco     Requisiti:Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche.  Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la sicurezza degli impianti"; -CEI 23-14; -UNEL 37117; -UNEL 37118.  

  

 Requisito: Stabilità chimico reattiva    05.13 Prese e spine    Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche.  Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  Riferimenti legislativi:-DM 37/08 -"Norme per la sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI S.423.  

  

 Requisito: Isolamento elettrico     Requisiti:Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.  Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI S.423.  

  

 Requisito: Resistenza meccanica     Requisiti:I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.  Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la sicurezza degli impianti"; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7.  

  

 Requisito: Impermeabilità ai liquidi     Requisiti:I componenti degli impianti elettrici capaci di   
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condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64-8.  Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-2; -CEI 64-7; -CEI 64-8; -CEI S.423.   Requisito: Controllo della condensazione interstiziale     Requisiti:Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.  Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall’art.7 del regolamento di attuazione della Legge 5.3.1990 n.46.  Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI S.423.  

  

 Requisito: Controllo delle dispersioni elettriche     Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose.  Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI S.423.  

  

 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento     Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità.  Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI S.423.  

  

 Requisito: Montabilità / Smontabilità    05.14 Quadri e cabine elettriche    Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di   
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cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche.  Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la sicurezza degli impianti";  -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI S.423.   Requisito: Isolamento elettrico     Requisiti:Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.  Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI S.423.  

  

 Requisito: Resistenza meccanica     Requisiti:I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.  Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la sicurezza degli impianti"; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7.  

  

 Requisito: Impermeabilità ai liquidi     Requisiti:I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64-8.  Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la sicurezza degli impianti"; - D.P.R. 6 dicembre 1991 n.447: "Regolamento di attuazione della Legge 5 marzo 1990 n.46, in materia di sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-2; -CEI 64-7; -CEI 64-8; -CEI S.423.  

  

 Requisito: Controllo della condensazione interstiziale     Requisiti:Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra 
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dell’edificio.  Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall’art.7 del regolamento di attuazione della Legge 5.3.1990 n.46.  Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI S.423.   Requisito: Controllo delle dispersioni elettriche     Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose.  Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI S.423.  

  

 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento     Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità.  Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI S.423.  

  

 Requisito: Montabilità / Smontabilità      
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Miglioramento e riqualificazione della viabilità 06 Impianto di smaltimento acque meteoriche   Codice Descrizione Tipologia Frequenza 06.15 Canali di gronda in PVC    Requisiti:I canali di gronda e le pluviali devono essere realizzati nel rispetto della regola d'arte ed essere privi di difetti superficiali.  Livelli minimi:Le estremità dei canali di gronda devono essere tagliate in modo netto e perpendicolare rispetto all'asse del profilo. I canali di gronda devono essere definiti dalla larghezza di apertura superiore. Per il calcolo della capacità di flusso occorrono: - la superficie utile della sezione del canale di gronda deve essere dichiarata dal fabbricante e deve essere marcata sul canale di gronda oppure riportata nei documenti commerciali; - la lunghezza commerciale di un canale di gronda che deve avere una tolleranza positiva quando misurata a 20 °C.  Riferimenti legislativi:-Norme UNI.  

  

 Requisito: Regolarità delle finiture     Requisiti:I canali di gronda e le pluviali devono resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la funzionalità dell'intero impianto di smaltimento acque.  Livelli minimi:La capacità di resistenza al vento può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla normativa UNI.  Riferimenti legislativi:-UNI EN 1253.  

  

 Requisito: Resistenza al vento     Requisiti:I canali di gronda e le pluviali devono essere idonee ad impedire fughe o perdite di acqua assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo.  Livelli minimi:La capacità di tenuta può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 607 nell'appendice C. Al termine di detta prova non si deve verificare nessun sgocciolamento.  Riferimenti legislativi:-Norme UNI.  

  

 Requisito: controllo della tenuta     Requisiti:I canali di gronda e le pluviali devono mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico fisiche sotto l'azione di sollecitazioni termiche.  Livelli minimi:La capacità di resistenza alla temperatura e a sbalzi repentini della stessa viene verificata mediante 
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la prova indicata dalla norma UNI EN 607 nel prospetto 1.  Riferimenti legislativi:-Norme UNI.   Requisito: Resistenza alle temperature      Requisiti:I canali di gronda e le pluviali devono garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico di progetto (carichi concentrati e distribuiti) in modo da garantire la stabilità e la funzionalità dell'impianto.  Livelli minimi:In particolare la resistenza all’urto viene verificata secondo la prova del martello eseguita con le modalità riportate nell'appendice A della norma UNI EN 607. Al termine di detta prova non si deve verificare alcuna rottura o fessura visibile senza ingrandimento. La resistenza alla trazione viene verificata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 368 applicando un carico minimo di 42 MPa. La resistenza a trazione per urto viene verificata effettuando la prova indicata dalla norma UNI ISO 8256 applicando un carico minimo di 500 KJ/m2.  Riferimenti legislativi:-Norme UNI.  

  

 Requisito: Resistenza meccanica     Requisiti:I canali di gronda e le pluviali devono mantenere inalterati nel tempo i colori originari.  Livelli minimi:La capacità di tenuta del colore  può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 607. Al termine della prova l’alterazione di colore non deve superare il livello 3 della scala dei grigi secondo ISO 105-A02.  Riferimenti legislativi:-Norme UNI.  

  

 Requisito: Tenuta del colore    06.16 Pozzetti e caditoie    Requisiti:I pozzetti dell'impianto fognario devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli.  Livelli minimi:L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2.  Riferimenti legislativi:-UNI EN 1253.  

  

 Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli     Requisiti:Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto.  Livelli minimi:Il flusso d’acqua attraverso l’entrata laterale (q laterale) viene convogliato mediante una curva di 88 +/- 2 ° e un tubo della lunghezza di almeno 200 mm, 
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aventi entrambi il medesimo diametro dell’entrata laterale. L’acqua deve essere alimentata come una combinazione di passaggio attraverso la griglia e attraverso le altre entrate laterali. La portata massima d’acqua attraverso l’entrata laterale, q laterale, è determinata come la portata che provoca l’innalzamento dell’acqua appena sopra la griglia. La portata minima può essere immessa attraverso l’entrata laterale con posizione più sfavorevole. La portata deve essere misurata con una precisione del +/- 2%.  Riferimenti legislativi:-UNI EN 1253.   Requisito: controllo della portata     Requisiti:Le caditoie ed i pozzetti devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo.  Livelli minimi:La capacità di tenuta delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 1253-2. L’insieme dei componenti della scatola sifonica, corpo della scatola con uscita chiusa e tutte le entrate laterali sigillate, deve essere sottoposto a una pressione idrostatica a partire da 0 bar fino a 0,1 bar. La prova deve essere considerata superata con esito positivo quando, nell’arco di 15 min., non si verificano fuoriuscite d’acqua dalle pareti della scatola, dalle saldature o dai giunti.  Riferimenti legislativi:-UNI EN 1253.  

  

 Requisito: controllo della tenuta     Requisiti:Le caditoie ed i pozzetti devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto.  Livelli minimi:Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2. Si monta il pozzetto completo della griglia e si versa nel contenitore per la prova acqua fredda a 15-10 °C alla portata di 0,2 l/s, 0,3 l/s,0,4 l/s e 0,6 l/s. In corrispondenza di ognuna delle portate, immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del diametro di 5 +/- 0,5 mm e della densità da 2,5 g/cm^3 a 3,0 g/cm^3, a una velocità costante e uniforme per 30 s. Continuare ad alimentare l’acqua per ulteriori 30 s. Misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto. Eseguire la prova per tre volte per ogni velocità di mandata. Deve essere considerata la media dei tre risultati.  Riferimenti legislativi:-UNI EN 1253.  

  

 Requisito: Pulibilità     Requisiti:Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture se sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse.  Livelli minimi:La capacità di resistere alle temperature 
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e/o agli sbalzi delle stesse dei pozzetti a pavimento e delle scatole sifonate viene verificata con la prova descritta dalla norma UNI EN 1253-2. Secondo tale prova si fa entrare l’acqua attraverso la griglia o, nel caso ciò non fosse possibile, attraverso l’entrata laterale, o le entrate laterali, come segue: 1) 0,5 l/s di acqua calda alla temperatura di (93 +/- 2) °C per 60 s. 2) Pausa di 60 s. 3) 0,5 l/s di acqua fredda alla temperatura di (15 +/- 10) °C per 60 s. 4) Pausa di 60 s. Si ripetere questo ciclo per 1500 volte (100 h). Alla fine della prova non si dovranno avere deformazioni o variazioni dall’aspetto della superficie dei componenti.  Riferimenti legislativi:-UNI EN 1253.   Requisito: Resistenza alle temperature      Requisiti:Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.  Livelli minimi:La resistenza meccanica delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 1253. Non devono prodursi alcuna incrinatura o frattura prima del raggiungimento del carico di prova. Inoltre, nel caso di pozzetti o di scatole sifoniche muniti di griglia o di coperchio in ghisa dolce, acciaio, metalli non ferrosi, plastica oppure in una combinazione di tali materiali con il calcestruzzo, la deformazione permanente non deve essere maggiore dei valori elencati dalla norma suddetta. Per le griglie deve essere applicato un carico di prova P di 0,25 kN e la deformazione permanente f ai 2/3 del carico di prova non deve essere maggiore di 2,0 mm.  Riferimenti legislativi:-UNI EN 1253.  

  

 Requisito: Resistenza meccanica      
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Miglioramento e riqualificazione della viabilità 07 Impianto di messa a terra   Codice Descrizione Tipologia Frequenza 07.17 Conduttori di protezione    Requisiti:Gli elementi ed i materiali dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture.  Livelli minimi:I dispersori per la presa di terra devono garantire, per il complesso delle derivazioni a terra, una resistenza non superiore a 20 A per gli impianti utilizzatori a tensione fino a 1000 V. Per tensioni superiori e per le cabine ed officine il dispersore deve presentare quella minore resistenza e sicurezza adeguata alle caratteristiche dell'impianto.  Riferimenti legislativi: --Norme UNI; -CEI 11.1 fasc. 206 bis; -CEI 11.8 fasc. 1285; -CEI 64.8 fasc. 1916; -CEI 11.1 fasc. 147 e variante S 468; -CEI S/423 - Impianti di terra negli edifici civili - Raccomandazioni per l'esecuzione.  

  

 Requisito: Resistenza meccanica     Requisiti:Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.  Livelli minimi:La valutazione della resistenza alla corrosione viene definita con una prova di alcuni campioni posti in una camera a nebbia salina per un determinato periodo. Al termine della prova devono essere soddisfatti i criteri di valutazione previsti (aspetto dopo la prova, tempo impiegato per la prima corrosione, variazioni di massa, difetti riscontrabili, ecc.) secondo quanto stabilito dalla norma UNI ISO 9227.  Riferimenti legislativi: --Norme UNI.  

  

 Requisito: Resistenza alla corrosione    07.18 Sistema di dispersione    Requisiti:Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.  Livelli minimi:La valutazione della resistenza alla corrosione viene definita con una prova di alcuni campioni posti in una camera a nebbia salina per un determinato periodo. Al termine della prova devono essere soddisfatti i criteri di valutazione previsti (aspetto dopo la prova, tempo impiegato per la prima corrosione, variazioni di massa, difetti riscontrabili, ecc.) secondo quanto stabilito dalla norma UNI ISO 9227.  
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Riferimenti legislativi: --Norme UNI.   Requisito: Resistenza alla corrosione      
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Miglioramento e riqualificazione della viabilità 08 Attrezzature esterne   Codice Descrizione Tipologia Frequenza 08.19 Aree a verde    Requisiti:I materiali di rivestimento di elementi di attrezzature esterne come balconi, logge e passerelle dovranno presentare caratteristiche di resistenza all'usura.  Livelli minimi:La resistenza all'usura deve essere corrispondente alla classe U2 della classificazione UPEC per i rivestimenti di estradosso di balconi e logge ad uso individuale mentre per l'uso collettivo deve corrispondere alla classe U3.  Riferimenti legislativi: Norme UNI  

  

 Requisito: Resistenza all'usura     Requisiti:I materiali di rivestimento degli elementi costituenti le attrezzature esterne come balconi, logge e passerelle non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.  Livelli minimi:I materiali, per i rivestimenti da pavimentazione, devono avere una resistenza ai prodotti chimici di uso comune corrispondente a quella richiesta dalla classe C2 della classificazione UPEC. Inoltre le membrane a base elastomerica per l'impermeabilizzazione di balconi e logge non devono deteriorarsi sotto l'azione di una concentrazione di ozono di 0,5 p.p.m.. Le parti metalliche, nel caso di esposizione diretta in atmosfera aggressiva, devono essere protette con vernici con resistenza alla corrosione in nebbia salina per almeno 1000 ore, e di almeno 500 ore nel caso di impiego in altre atmosfere.  Riferimenti legislativi: Norme UNI  

  

 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi     Requisiti:Le aree a verde devono integrarsi con gli spazi circostanti.  Livelli minimi:- Si devono prevedere almeno 9 m^2/abitante previsti per le aree a spazi pubblici attrezzati a parco e per il gioco e lo sport, effettivamente utilizzabili per tali impianti con esclusione di fasce verdi lungo le strade; - Le superfici permeabili ( percentuale di terreno priva di pavimentazioni, attrezzata o mantenuta a prato e piantumata con arbusti e/o piante di alto fusto) devono essere opportunamente piantumate con specie di alto fusto con indice di piantumazione minima pari ad 1 albero/60 m^2.  Riferimenti legislativi: 
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- Regolamenti Edilizi Comunali locali - Strumenti urbanistici locali   Requisito: Integrazione degli spazi    08.20 Cancelli e barriere    Requisiti:I cancelli e le barriere devono essere realizzati con materiali e modalità di protezione atti a prevenire infortuni e/o incidenti a cose e persone.  Livelli minimi:- Le superfici delle ante non devono presentare sporgenze fino ad una altezza di 2 m (sono ammesse sporgenze sino a 3 mm purché con bordi smussati e arrotondati). - Per cancelli realizzati in ambiti industriali sono tollerate sporgenze sino a 10 mm. - Per gli elementi dotati di moto relativo deve essere realizzato un franco <= di 15 mm. - Nella parte corrispondente alla posizione di chiusura va lasciato un franco meccanico di almeno 50 mm fra il cancello e il battente fisso. - Per cancelli con elementi verticali si deve provvedere ad applicare una protezione adeguata costituita da reti, griglie o lamiere traforate con aperture che non permettano il passaggio di una sfera di diametro di 25 mm, se la distanza dagli organi mobili è >= a 0,3 m, e di una sfera del diametro di 12 mm, se la distanza dagli organi mobili è < di 0,3 m. I fili delle reti devono avere una sezione non < di 2,5 mm2, nel caso di lamiere traforate queste devono avere uno spessore non < di 1,2 mm. - Il franco esistente fra il cancello e il pavimento non deve essere > 30 mm. - Per cancelli battenti a due ante, questi devono avere uno spazio di almeno 50 mm tra le due ante e ricoperto con profilo in gomma paraurto-deformante di sicurezza sul frontale di chiusura, per attutire l'eventuale urto di un ostacolo. - La velocità di traslazione e di quella periferica tangenziale delle ante girevoli deve risultare <= a 12m/min; mentre quella di discesa, per ante scorrevoli verticalmente, <= 8m/min. - Gli elementi delle ante, che possono trovarsi a contatto durante tra loro o con altri ostacoli durante le movimentazioni, devono essere protetti contro i pericoli di schiacciamento e convogliamento delle persone per tutta la loro estensione con limitazione di 2 m per l'altezza ed una tolleranza da 0 a 30 mm per la parte inferiore e 100 mm per la parte superiore. - Per cancelli a battente con larghezza della singola anta <= 1,8 m è richiesta la presenza di una fotocellula sul filo esterno dei montanti laterali, integrata da un controllo di coppia incorporato nell'azionamento, tale da limitare la forza trasmessa dal cancello in caso di urto con un ostacolo di valore di 150 N (15 kg) misurati sull'estremità dell'anta corrispondente allo spigolo di chiusura. - Per cancelli a battente con larghezza della singola anta >= 1,8 m è richiesta l'applicazione di due fotocellule, una esterna ed una interna alla via di corsa, per la delimitazione dell'area interessata alle movimentazioni. - Per cancelli scorrevoli con <= 300 kg è richiesta la presenza di una fotocellula sulla parte esterna alla via di 
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corsa, integrata da un controllo di coppia incorporato nell'azionamento. Nel caso non sia possibile l'utilizzo del limitatore di coppia va aggiunta una protezione alternativa come la costola sensibile da applicare sulla parte fissa di chiusura ed eventualmente di apertura od altra protezione di uguale efficacia. - Per cancelli scorrevoli con massa > di 300 kg vanno predisposte 2 fotocellule di cui una interna ed una esterna alla via di corsa. Occorre comunque applicare costole sensibili in corrispondenza dei montanti fissi di chiusura, ed eventualmente di apertura, quando vi può essere un pericolo di convogliamento. - Le barriere fotoelettriche devono essere costituite da raggi, preferibilmente infrarossi, modulati con frequenza > di 100 Hz e comunque insensibili a perturbazioni esterne che ne possono compromettere la funzionalità. Inoltre vanno poste ad un'altezza compresa fra 40 e 60 cm dal suolo e ad una distanza massima di 10 cm dalla zona di convogliamento e/o schiacciamento. Nel caso di ante girevoli la distanza massima di 10 cm va misurata con le ante aperte. - Deve essere installato un segnalatore, a luce gialla intermittente, con funzione luminosa durante il periodo di apertura e chiusura del cancello e/o barriera. - E' richiesto un dispositivo di arresto di emergenza da azionare in caso di necessità per l'arresto del moto.  Riferimenti legislativi: - D. Lgs. 81/08 e s.m.i. – Testo Unico in materia di Sicurezza e Salute nei luoghi di lavoro; - Norme UNI   Requisito: Sicurezza contro gli infortuni     Requisiti:L'attitudine a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni sotto l'azione di sollecitazioni derivanti da manovre false e   Livelli minimi:Si considerano come livelli minimi le prove effettuate secondo la norma UNI 8612.  Riferimenti legislativi: - D. Lgs. 81/08 e s.m.i. – Testo Unico in materia di Sicurezza e Salute nei luoghi di lavoro; - Norme UNI  

  

 Requisito: Resistenza a manovre false e violente      
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Miglioramento e riqualificazione della viabilità 09 Ingegneria naturalistica   Codice Descrizione Tipologia Frequenza 09.21 Gabbionate    Requisiti: Tutti gli elementi utilizzati nelle opere di ingegneria naturalistica devono resistere a fenomeni di trazione.  Livelli minimi: Rispetto di quanto stabilito in fase progettuale.  Riferimenti normativi: Norme UNI  

  

 Requisito: Resistenza alla trazione      
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Miglioramento e riqualificazione della viabilità 10 Aree pedonali - marciapiedi   Codice Descrizione Tipologia Frequenza 10.22 Canalette    Requisiti: Gli elementi costituenti i marciapiedi o le aree pedonali dovranno essere disposti in modo tale da assicurare la giusta pendenza.  Livelli minimi: Le pendenze dovranno essere contenute in intervalli del 2 - 5% in base alle zone e al tipo di utilizzo.  Riferimenti legislativi: - Nuovo Codice della strada  

  

 Requisito: Adattabilità della pendenza      Requisiti: I marciapiedi devono essere dimensionati e disposti in modo da essere raggiungibili e praticabili, oltre che garantire la sicurezza durante la circolazione da parte dell'utenza.  Livelli minimi: Le aree pedonali ed i marciapiedi devono essere conformi alle norme sulla sicurezza e alla prevenzione di infortuni a mezzi e persone.  Riferimenti legislativi: - Nuovo Codice della strada; -Regolamenti edilizi e strumenti urbanistici locali.  

  

 Requisito: Accessibilità    10.23 Cordoli     Requisiti: I marciapiedi devono essere dimensionati e disposti in modo da essere raggiungibili e praticabili, oltre che garantire la sicurezza durante la circolazione da parte dell'utenza.  Livelli minimi: Le aree pedonali ed i marciapiedi devono essere conformi alle norme sulla sicurezza e alla prevenzione di infortuni a mezzi e persone.  Riferimenti legislativi: - Nuovo Codice della strada; -Regolamenti edilizi e strumenti urbanistici locali.  

  

 Requisito: Adattabilità della pendenza      Requisiti: I cordoli dovranno avere una resistenza alle sollecitazioni a compressione.  Livelli minimi: Il valore della resistenza convenzionale a compressione Rcc, dovrà essere  >= 60 N/mmq.  Riferimenti legislativi: Norme UNI.  

  

 Requisito: Resistenza a compressione    
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  PIANO DI MANUTENZIONE Comune di: Assoro Provincia di: Enna    IL PROGRAMMA DI MANUTENZIONE (Articolo 38 D.P.R. 207/2010)   Controlli     Oggetto: Miglioramento e riqualificazione della viabilità   Committente: Istituto Regionale per lo Sviluppo delle Attività Produttive         Dittaino, 01/07/2014  IL TECNICO Ing. Carmelo Viavattene  
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Il Programma di Manutenzione  Il Programma di Manutenzione prevede un sistema di controlli e di interventi da eseguire, a cedenze temporalmente o altrimenti prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso degli anni.  Il programma di manutenzione si articola secondo tre sottoprogrammi: g) Il Sottoprogramma delle Prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita; h) Il Sottoprogramma dei Controlli, che definisce il programma delle verifiche e dei controlli al fine di rilevare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene, individuando la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e quello minimo di norma; i) Il Sottoprogramma degli Interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti interventi di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene.  [D.P.R. 207/2010, Art. 38, Comma 7]   
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 Miglioramento e riqualificazione della viabilità 01 Sistema stradale   Codice Descrizione Tipologia Frequenza 01.01 Aree pedonali - marciapiedi   01.01.03.01 Verifica dell'assenza di eventuali ostacoli che possono intralciare il passaggio ai pedoni ed in modo particolare a carrozzine e portatori di handicap.   1 Mesi 
 Controllo: Controllo aree di scivolo     01.01.03.02 Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e degli altri elementi ispezionabili.  

  
 Controllo: Controllo canalizzazioni     01.01.03.03 Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto deflusso delle acque e delle pendenze. Controllo dell'assenza di depositi, detriti e di vegetazione in eccesso.  

  
 Controllo: Controllo cigli e cunette     01.01.03.04 Controllo dello stato generale al fine di verifica l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie  che possano rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone. Controllo dello stato dei bordi e dei materiali lapidei stradali.   

 1 Mesi 
 Controllo: Controllo pavimentazione     01.01.03.05 Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di chiusura-apertura. Controllo del normale scarico di acque meteoriche. Controllo degli elementi di ispezione.  

 1 Anni 
 Controllo: Controllo tombini d'ispezione     01.02 Parcheggi   01.02.03.01 Controllo periodico dell'assenza di ostacoli che possano intralciare la normale circolazione degli autoveicoli durante le manovra di entrata, uscita e sosta.  

 1 Settimane  Controllo: Controllo assenza di ostacoli     01.02.03.02 Controllo periodico delle delimitazione delle aree di sosta e della presenza di strisce colorate demarcanti i posti auto.  
 1 Anni 

 Controllo: Controllo delimitazione aree di sosta     
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01.02.03.03 Controllo periodico dello stato ed efficienza della segnaletica orizzontale e verticale.   2 Mesi  Controllo: Controllo della segnaletica     01.02.03.04 Controllo periodico dello stato del manto stradale e delle pavimentazioni per il riscontro di eventuali anomalie.    2 Mesi  Controllo: Controllo dello stato delle aree carrabili     01.03 Segnaletica stradale orizzontale   01.03.03.01 Verificare periodicamente l'integrità e lo stato delle linee e della  simbologia costituita da: linee longitudinali, frecce, linee trasversali, messaggi e simboli posti sulla superficie stradale. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Verificare inoltre l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.).   

 6 Mesi 

 Controllo: Controllo dello stato     01.04 Segnaletica stradale verticale   01.04.03.01 Verificare periodicamente lo starto dei cartelli segnaletici e dei relativi paletti di sostegno nonché gli ancoraggi e fissaggi annessi. Verificare inoltre l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie.   
 6 Mesi 

 Controllo: Controllo dello stato     01.05 Strade   01.05.03.01 Controllo dello stato e verifica dell'assenza di depositi e fogliame atti ad impedire il normale deflusso delle acque meteoriche.  
  

 Controllo: Controllo canalette e bordature     01.05.03.02 Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e degli altri elementi ispezionabili. Controllo strumentale (endoscopia) delle parti non ispezionabili.  
 12 Mesi 

 Controllo: Controllo canalizzazioni     01.05.03.03 Controllo dello stato generale per il riscontro della presenza di eventuali buche e/o altre anomalie.    6 Mesi  Controllo: Controllo carreggiata     01.05.03.04     Controllo: Controllo gallerie    
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 01.05.03.05 Controllo del corretto deflusso delle acque e delle pendenze e dell'assenza di depositi, detriti e di vegetazione in eccesso.  
 12 Mesi 

 Controllo: Controllo cigli e cunette     01.05.03.06 Controllo dello stato generale e riscontro di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, ecc.).   3 Mesi  Controllo: Controllo manto stradale     01.05.03.07 Controllo delle scarpate e verifica dell'assenza di erosione. Controllo della corretta tenuta della vegetazione.  
 1 Mesi 

 Controllo: Controllo scarpate     01.05.03.08 Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di chiusura-apertura e degli elementi di ispezione.   1 Anni  Controllo: Controllo pozzetti d'ispezione     01.05.03.09 Controllo e verifica dell'assenza di fessurazioni e di degrado dei giunti. Controllo dello stato generale   6 Mesi  Controllo: Controllo muri di sostegno       
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Miglioramento e riqualificazione della viabilità 02 Pavimentazioni esterne   Codice Descrizione Tipologia Frequenza 02.06 Rivestimenti cementizi-bituminosi   02.06.03.01 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, presenza di vegetazione, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).  
 12 Mesi 

 Controllo: Controllo generale delle parti a vista       
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Miglioramento e riqualificazione della viabilità 03 Strutture in sottosuolo   Codice Descrizione Tipologia Frequenza 03.07 Strutture di fondazione   03.07.03.01 Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.).  
 12 Mesi 

 Controllo: Controllo struttura     03.08 Strutture di contenimento   03.08.03.01 Controllare l'integrità delle struure verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.).  
 Occorrenza 

 Controllo: Controllo struttura       
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Miglioramento e riqualificazione della viabilità 04 Impianto di illuminazione   Codice Descrizione Tipologia Frequenza 04.09 Lampade ad incandescenza   04.09.03.01 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine   1 Mesi 
 Controllo: Controllo generale     04.10 Pali per l'illuminazione   04.10.03.01 Controllo dello stato generale e dell'integrità dei pali per l'illuminazione.   2 Anni  Controllo: Controllo generale     04.11 Lampade a vapore di sodio   04.11.03.01 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   1 Mesi  Controllo: Controllo generale       
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Miglioramento e riqualificazione della viabilità 05 Impianto elettrico   Codice Descrizione Tipologia Frequenza 05.12 Canalizzazioni in PVC   05.12.03.01 Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio. Verificare inoltre la presenza delle targhette nelle morsetterie.  
 6 Mesi 

 Controllo: Controllo generale     05.13 Prese e spine   05.13.03.01 Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.  
 1 Mesi 

 Controllo: Controllo generale     05.14 Quadri e cabine elettriche   05.14.03.01 Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.  
  

 Controllo: Controllo generale       
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Miglioramento e riqualificazione della viabilità 06 Impianto di smaltimento acque meteoriche   Codice Descrizione Tipologia Frequenza 06.15 Canali di gronda in PVC   06.15.03.01 Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni.  
 6 Mesi 

 Controllo: Controllo generale     06.16 Pozzetti e caditoie   06.16.03.01 Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali.  
 12 Mesi 

 Controllo: Controllo generale       
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Miglioramento e riqualificazione della viabilità 07 Impianto di messa a terra   Codice Descrizione Tipologia Frequenza 07.17 Conduttori di protezione   07.17.03.01 Verificare con controlli a campione che i conduttori di protezione arrivino fino al nodo equipotenziale.   1 Mesi 
 Controllo: Controllo generale     07.18 Sistema di dispersione   07.18.03.01 Verificare che i componenti (quali connessioni, pozzetti, capicorda, ecc.) del sistema di dispersione siano in buone condizioni e non ci sia presenza di corrosione di detti elementi. Verificare inoltre la presenza dei cartelli indicatori degli schemi elettrici.  

  
 Controllo: Controllo generale       
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Miglioramento e riqualificazione della viabilità 08 Attrezzature esterne   Codice Descrizione Tipologia Frequenza 08.19 Aree a verde   08.19.03.01 Controllo periodico delle piante e delle essenze arboree al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.).  
 1 Mesi 

 Controllo: Controllo malattie piante     08.19.03.02 Controllo periodico dell'integrità delle parti costituenti i manufatti delimitanti le aree a verde (fioriere, aiuole, basamenti, ecc.).  
 1 Mesi 

 Controllo: Controllo integrità manufatti     08.19.03.03 Controllo periodico delle piante e delle essenze arboree al fine di rilevarne quelle appassite e deperite. Il controllo va eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.).  
 1 Mesi 

 Controllo: Controllo condizioni piante     08.19.03.04 Controllare periodicamente le condizioni del terreno ed analizzare la natura del fondo (argillosa, sabbiosa, calcarea, ecc.) per giudicare l'idoneità o meno rispetto alle piantumazioni previste. Controllare l'assenza di detriti e/o oggetti estranei di intralcio alle operazioni di sistemazione del verde.  
 Occorrenza 

 Controllo: Controllo condizioni terreno     08.20 Cancelli e barriere   08.20.03.01 Controllo periodico dell'efficienza di cerniere e guide di scorrimento con verifica durante le fasi di movimentazioni delle parti. Controllare l'assenza di depositi o detriti lungo le guide di scorrimento atti ad ostacolare ed impedire le normali movimentazioni.  
 2 Settimane 

 Controllo: Controllo cerniere e guide di scorrimento     08.20.03.02 Controllo periodico del grado di finitura e di integrità  degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie (corrosione, bollatura, perdita di materiale, ecc.) e/o causa di usura.  
 6 Mesi 

 Controllo: Controllo elementi a vista     
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08.20.03.03 Controllo periodico degli organi di apertura e chiusura con verifica delle fasi di movimentazioni e di perfetta aderenza delle parti fisse con quelle mobili. Controllo dei dispositivi di arresto e/o fermo del cancello al cessare dell'alimentazione del motore. Controllo dell'arresto automatico del gruppo di azionamento nelle posizioni finali di apertura-chiusura. Verifica dell'efficienza d'integrazione con gli automatismi a distanza.  

 1 Mesi 

 Controllo: Controllo organi apertura-chiusura     08.20.03.04 Controllo periodico delle fasi di apertura-chiusura a distanza. Verifica efficienza barriere fotoelettriche e prova sicurezza di arresto del moto di chiusura, con ripresa o meno del moto in senso contrario, nel caso di intercettamento al passaggio di cose o persone dopo il disimpegno della fotocellula. Controllo del perfetto funzionamento del dispositivo lampeggiante-intermittente ad indicazione del movimento in atto. Controllo del perfetto funzionamento del dispositivo di emergenza da azionare in caso di necessità per l'arresto del moto. Inoltre i dispositivi di comando motorizzato e manuale devono controllarsi reciprocamente in modo che non sia possibile l'azione manuale se risulta inserito ancora quello motorizzato e viceversa.  

 1 Mesi 

 Controllo: Controllo automatismi a distanza       



 

49 

Miglioramento e riqualificazione della viabilità 09 Ingegneria naturalistica   Codice Descrizione Tipologia Frequenza 09.21 Gabbionate   09.21.03.01 Controllare periodicamente la stabilità dei gabbioni, ovvero verificare la loro tenuta, l'eventuale fuoriuscita dei conci di pietra, etc.   6 Mesi 
 Controllo: Controllo generale a vista       
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Miglioramento e riqualificazione della viabilità 10 Aree pedonali - marciapiedi   Codice Descrizione Tipologia Frequenza 10.22 Canalette   10.22.03.01 Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalalette e degli elementi accessori per il riscontro di eventuali anomalie.    6 Mesi 
 Controllo: Controllo canalette     10.23 Cordoli    10.23.03.01 Provvedere ad un controllo generale delle parti a vista e di eventuali anomalie.   12 Mesi  Controllo: Controllo generale     
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  PIANO DI MANUTENZIONE Comune di: Assoro Provincia di: Enna    IL PROGRAMMA DI MANUTENZIONE (Articolo 38 D.P.R. 207/2010)   Interventi     Oggetto: Miglioramento e riqualificazione della viabilità   Committente: Istituto Regionale per lo Sviluppo delle Attività Produttive         Dittaino, 01/07/2014  IL TECNICO Ing. Carmelo Viavattene  
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Il Programma di Manutenzione  Il Programma di Manutenzione prevede un sistema di controlli e di interventi da eseguire, a cedenze temporalmente o altrimenti prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso degli anni.  Il programma di manutenzione si articola secondo tre sottoprogrammi: j) Il Sottoprogramma delle Prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita; k) Il Sottoprogramma dei Controlli, che definisce il programma delle verifiche e dei controlli al fine di rilevare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene, individuando la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e quello minimo di norma; l) Il Sottoprogramma degli Interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti interventi di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene.  [D.P.R. 207/2010, Art. 38, Comma 7]   
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 Miglioramento e riqualificazione della viabilità 01 Sistema stradale   Codice Descrizione Tipologia Frequenza 01.01 Aree pedonali - marciapiedi   01.01.04.01 Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di elementi rotti o fuori sede oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o usurata.  
 Occorrenza 

 Intervento: Riparazione pavimentazione    01.01.04.02 Riparazioni di eventuali difformità nei raccordi tra le aree di scivolo dei marciapiede e le aree carrabili e rimozione di eventuali ostacoli.  
 Occorrenza 

 Intervento: Ripristino aree di scivolo    01.01.04.03 Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative a collettori e ad altri elementi. Pulizia e rimozione di depositi, detriti e fogliame.   
 1 Anni 

 Intervento: Ripristino canalizzazioni    01.01.04.04 Ripristino ed integrazione degli elementi di apertura-chiusura e sostituzione di elementi usurati e/o giunti degradati. Pulizia del fondale da eventuali depositi. Trattamento anticorrosione delle parti metalliche in vista.   
 1 Anni 

 Intervento: Ripristino tombini d'ispezione    01.01.04.05 Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti.    Occorrenza  Intervento: Pulizia percorsi pedonali    01.02 Parcheggi   01.02.04.01 Rimozione degli ostacoli che possano intralciare la normale circolazione degli autoveicoli durante le manovra di entrata, uscita e sosta.  
 Occorrenza 

 Intervento: Rimozione ostacoli    01.02.04.02 Ripresa delle coloriture e applicazione di materiali idonei al reintegro delle strisce di delimitazione delle aree di sosta.  
 Occorrenza 

 Intervento: Ripresa delimitazioni are di sosta    01.02.04.03 Ripresa puntuale del manto stradale o delle pavimentazioni attraverso la demolizione dei vecchi strati, pulizia del fondo e nuova posa.  
 Occorrenza 

 Intervento: Ripresa delle pavimentazioni e del manto delle aree carrabili    01.02.04. Sistemazione della segnaletica verticale e orizzontale mediante reintegro o sostituzione di elementi usurati o  Occorrenza 
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04 mancanti.    Intervento: Sistemazione segnaletica    01.03 Segnaletica stradale orizzontale   01.03.04.01 Rifacimento delle bande e linee attraverso la squadratura e l'applicazione di materiali idonei o altri sistemi (pittura, materiali termoplastici, ecc.).  
 1 Anni 

 Intervento: Rifacimento delle bande e linee    01.04 Segnaletica stradale verticale   01.04.04.01 Ripristino delle vernici protettive ed anticorrosive dei supporti dei cartelli segnaletici e delle altre parti costituenti il segnale.  
 1 Anni 

 Intervento: Ripristino protezione supporti    01.04.04.02 Sostituzione degli elementi usurati della segnaletica con elementi analoghi così come previsto dal nuovo codice della strada.   
 Occorrenza 

 Intervento: Sostituzione elementi usurati    01.05 Strade   01.05.04.01 Ripristino delle canalette mediante pulizia ed asportazione di detriti, depositi e fogliame. Integrazione di parti degradate e/o mancanti. Trattamenti di protezione (anticorrosivi, ecc.) a secondo dei materiali d'impiego.  
 6 Mesi 

 Intervento: Ripristino canalette e bordature    01.05.04.02 Ripristino e pulizia delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative a collettori e ad altri elementi.    12 Mesi  Intervento: Ripristino canalizzazioni    01.05.04.03 Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo.  
 12 Mesi 

 Intervento: Ripristino carreggiata    01.05.04.04 Rifacimento dei rivestimenti con vernici a tinta bianca conformi al codice della strada. Sostituzione di eventuali corpi illuminanti non funzionanti con altri analoghi. Pulizia dei marciapiedi di servizio e rimozione di eventuali depositi.   
 6 Mesi 

 Intervento: Ripristino gallerie    01.05.04.05 Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata.    12 Mesi  Intervento: Ripristino manto stradale    01.05.04.06 Ripristino degli elementi murari ed integrazione delle parti deteriorate. Sistemazione degli elementi di drenaggio  acque meteoriche.  
 12 Mesi 

 Intervento: Ripristino muri di sostegno   
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 01.05.04.07 Sistemazione e raccordo delle banchine con le cunette per mezzo di un ciglio o arginello di larghezza variabile a secondo del tipo di strada.   
 12 Mesi 

 Intervento: Sistemazione cigli e cunette    01.05.04.08 Taglio della vegetazione in eccesso e sistemazione delle zone erose e ripristino delle pendenze.    3 Mesi  Intervento: Sistemazione scarpate      
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Miglioramento e riqualificazione della viabilità 02 Pavimentazioni esterne   Codice Descrizione Tipologia Frequenza 02.06 Rivestimenti cementizi-bituminosi   02.06.04.01 Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.  
 5 Anni 

 Intervento: Pulizia delle superfici    02.06.04.02 Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate antimacchia, qualora il tipo di elemento lo preveda, che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche.  
 5 Anni 

 Intervento: Ripristino degli strati protettivi    02.06.04.03 Sostituzione di elementi, lastre, listelli di cornice o accessori usurati o rotti con altri analoghi.   Occorrenza  Intervento: Sostituzione degli elementi degradati      
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Miglioramento e riqualificazione della viabilità 03 Strutture in sottosuolo   Codice Descrizione Tipologia Frequenza 03.07 Strutture di fondazione   03.07.04.01 In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati.  

 Occorrenza 

 Intervento: Interventi sulle strutture    03.08 Strutture di contenimento   03.08.04.01 In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture, da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati.  

 Occorrenza 

 Intervento: Interventi sulle strutture      
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Miglioramento e riqualificazione della viabilità 04 Impianto di illuminazione   Codice Descrizione Tipologia Frequenza 04.09 Lampade ad incandescenza   04.09.04.01 Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal produttore. Nel caso delle lampade ad incandescenza si prevede una durata di vita media pari a 1000 h sottoposta a tre ore consecutive di accensione. (Ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della lampada circa ogni 5 mesi)  

 Occorrenza 

 Intervento: Sostituzione delle lampade    04.10 Pali per l'illuminazione   04.10.04.01 Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore. Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti ecc.) verificare la stabilità dei pali per evitare danni a cose o persone.  
 Occorrenza 

 Intervento: Sostituzione dei pali    04.11 Lampade a vapore di sodio   04.11.04.01 Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal produttore. Nel caso delle lampade ad incandescenza si prevede una durata di vita media pari a 1000 h sottoposta a tre ore consecutive di accensione. (Ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della lampada circa ogni 5 mesi)  

 Occorrenza 

 Intervento: Sostituzione delle lampade      
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Miglioramento e riqualificazione della viabilità 05 Impianto elettrico   Codice Descrizione Tipologia Frequenza 05.12 Canalizzazioni in PVC   05.12.04.01 Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente.   Occorrenza 
 Intervento: Ripristino grado di protezione    05.13 Prese e spine   05.13.04.01 Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando.  

 Occorrenza 
 Intervento: Sostituzioni    05.14 Quadri e cabine elettriche   05.14.04.01 Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, le parti costituenti i quadri e la cabine elettriche.   Occorrenza  Intervento: Sostituzioni      
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Miglioramento e riqualificazione della viabilità 06 Impianto di smaltimento acque meteoriche   Codice Descrizione Tipologia Frequenza 06.15 Canali di gronda in PVC   06.15.04.01 Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione delle griglie paraghiaia e parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia.  
 6 Mesi 

 Intervento: Pulizia generale    06.15.04.02 Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. Riposizionamento degli elementi di raccolta in funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze previste. Sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti.  
 5 Anni 

 Intervento: Reintegro canali di gronda e pluviali    06.16 Pozzetti e caditoie   06.16.04.01 Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione.   12 Mesi  Intervento: Pulizia      
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Miglioramento e riqualificazione della viabilità 07 Impianto di messa a terra   Codice Descrizione Tipologia Frequenza 07.17 Conduttori di protezione   07.17.04.01 Sostituire i conduttori di protezione danneggiati o deteriorati.   Occorrenza 
 Intervento: Sostituzione conduttori di protezione    07.18 Sistema di dispersione   07.18.04.01 Effettuare una misurazione del valore della resistenza di terra.   12 Mesi  Intervento: Misura della resistività del terreno    07.18.04.02 Provvedere alla sostituzione deii dispersori danneggiati o deteriorati.   Occorrenza  Intervento: Sostituzione dispersori      
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Miglioramento e riqualificazione della viabilità 08 Attrezzature esterne   Codice Descrizione Tipologia Frequenza 08.19 Aree a verde   08.19.04.01 Concimazione delle piante e delle altre qualità arboree con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato.  
 Occorrenza 

 Intervento: Concimazione piante    08.19.04.02 Innaffiaggio periodico dei tappeti erbosi e delle altre qualità arboree. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.  
 7 Giorni 

 Intervento: Innaffiaggio prati    08.19.04.03 Potatura, taglio e riquadratura periodica di piante, siepi, arbusti ed alberi; in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di riferimento.  

 Occorrenza 

 Intervento: Potatura piante e siepi    08.19.04.04 Pulizia accurata dei tappeti erbosi mediante rimozione di foglie ed altri depositi vegetali.   Occorrenza  Intervento: Pulizia dei prati    08.19.04.05 Rifacimento dei tappeti erbosi localizzato o totale a secondo delle condizioni dei prati. Asportazione del vecchio strato superficiale (5 cm circa) del manto erboso mediante l'utilizzo di zappe e/o vanghe. Rastrellatura, Rullatura ed innaffiatura degli strati inferiori di terreno. Posa del nuovo tappeto erboso disposto in strisce e tagliato a secondo delle necessità e/o nuova risemina.   

 12 Mesi 

 Intervento: Rifacimento tappeti erbosi    08.19.04.06 Preparazione del terreno mediante pulizia preventiva ed eliminazione di sterpaglie (rimozione pietre, rimozione radici, ecc.). Rastrellatura ed aratura del terreno con mezzi adeguati e successiva livellatura. Piantumazione, ringiovanimento, sostituzione e/o semina con varietà adeguate alla natura del suolo ed alla funzione dell'area a verde. Applicazioni ed etichettature delle nuove 
 Occorrenza 
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piantumazioni. Concimazione con fertilizzanti specifici a base di azoto, fosforo e potassio. Innaffiaggio delle nuove piantumazioni con acqua.   Intervento: Rinverdimento    08.19.04.07 Preparazione del terreno mediante pulizia preventiva ed eliminazione di sterpaglie (rimozione pietre, rimozione radici, ecc.). Rastrellatura ed aratura del terreno con mezzi adeguati e successiva livellatura. Piantumazione e/o semina con varietà adeguate alla natura del suolo ed alla funzione dell'area a verde. Applicazioni ed etichettature delle nuove piantumazioni. Concimazione con fertilizzanti specifici a base di azoto, fosforo e potassio. Innaffiaggio delle nuove piantumazioni con acqua.  

 Occorrenza 

 Intervento: Sistemazione del terreno    08.19.04.08 Sostituzione degli elementi in vista usurati e/o rotti di fioriere, aiuole, basamenti, manufatti, ecc. con altri analoghi e con le stesse caratteristiche di aspetto e funzionalità.  
 Occorrenza 

 Intervento: Sostituzione elementi usurati    08.19.04.09 Pulizia accurata dei tappeti erbosi e rasatura del prato in eccesso eseguito manualmente e/o con mezzi idonei tagliaerba. Estirpatura di piante estranee. Rispetto e adeguamento delle geometrie e forme dei giardini. Rastrellatura e rimozione dell'erba tagliata. Livellatura di eventuale terreno smosso.  
 2 Settimane 

 Intervento: Taglio dei prati    08.19.04.10 Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.  

 Occorrenza 

 Intervento: Trattamenti antiparassitari    08.20 Cancelli e barriere   08.20.04.01 Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di manovra (cerniere, guide, superfici di scorrimento) con prodotti idonei e non residuosi.  
 1 Mesi 

 Intervento: Ingrassaggio degli elementi di manovra    08.20.04.02 Sostituzione delle batterie energetiche dai telecomandi. Pulizia schermi barriere fotoelettriche (proiettori e ricevitori). Sostituzione di parti ed automatismi usurati e/o difettosi.  
 Occorrenza 

 Intervento: Revisione automatismi a distanza    08.20.04.03 Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed  Occorrenza 
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applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali.   Intervento: Ripresa protezione elementi    08.20.04.04 Sostituzione degli elementi in vista di cancelli e barriere e di parti meccaniche ed organi di manovra usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse caratteristiche.  
 Occorrenza 

 Intervento: Sostituzione elementi usurati      
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Miglioramento e riqualificazione della viabilità 09 Ingegneria naturalistica   Codice Descrizione Tipologia Frequenza 09.21 Gabbionate   09.21.04.01 Sistemazione dei gabbioni e/o delle reti di collegamento.   Occorrenza  Intervento: Sistemazione gabbioni      
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Miglioramento e riqualificazione della viabilità 10 Aree pedonali - marciapiedi   Codice Descrizione Tipologia Frequenza 10.22 Canalette   10.22.04.01 Ripristino delle canalelette e delle opere accesorrie (canalizzazioni), con ripristino delle parti mancanti. Pulizia e rimozione di depositi, detriti e fogliame.    6 Mesi 
 Intervento: Ripristino canalizzazioni    10.23 Cordoli    10.23.04.01 Ripristino dei giunti verticali tra gli elementi contigui in caso di sconnessioni   Occorrenza  Intervento: Ripristino dei giunti    10.23.04.02 Sostituzione degli elementi rotti o rovinati con altri con caratteristiche analoghe a quelle degli elementi esistenti.   Occorrenza  Intervento: Sostituzione elementi     
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